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l- particolarità delia icfla fitm (luì , per ìljh 
!tc:jj:m wfcìYìitnto del Ducad'Orhehs Jlan^ 
fhcrcifjs^rjiq r?je la mano gli occhi a V » 
S . KeuerciidiJjìmÀ ir ìUuJlriJJma^pero Jùccinmmcnte dirò 
ciò che mì^arc^fiù .iegno\ Ì7* fìu nomhik . ' . 
Fu fitto V.Apparjitù di ttirita fcjìa sii la piat^^ta Srfintv Apo^ 
Jlolo , douc largamente ji dijjujè , fi uide la diuotionc de 
gli animi dell' ìllufìr iff ,S ^ Duca noi^atio^del Sìg. KohertOf 
Strozzi y di Sìonjignor^di M^aììgni^ir di molti altri lUi^^ 
Jlri Signori , ir Gentilhuomini deditijjimi a la Corona di 
Trancia. > 
il giorno de la Vejla fìi pìouedì ^ Mi^iiij , del prejèntt ^ con tan 
to ^concorjò ^ che non caj^iano i palchi intvrno intorno , ne le 
loggìe^ne le Jinc^v^^ma ì tetti a gran pena la moltitudine^ 
^uantuìKlue la piazza dopo <jueffa di Nauoni ^Jìa la più luns 
ga di,V^ma] Nt>i cmcorjè il^Vopoh Jolamente, mamtta 
la Nohilt'^i y dc^f^itiinali ,dc Fretàti^dc Signori^ di Dame, 
e d'ogni età pétfone . 
Diede principio a la Tejla^una Caccia di quattro fierilJimi To 
ri ,i lfj,fi^g^^ Tlùma:la quale ancor che fijfe lùperha 
molti) àuedere^ pur caminando lo con la pennata l'altre coi 
Ji maggiori la lafcio pe rmagìne , ch( ne puh fir con la 
mente V . S . KeucrefidiJ?, iT-lUuJlrif?, Et uengo a la fojìan 
ia dela Yc^a^che Ju di giojlra ^ di Tloccho a cc^aìlo^iri 
pie idi fcaramuccie^iaffalti di fuochi ^ Ir de la prefa per 
forza d'un CcSleUo ^fabricatv Jula porm del palazzo di fin 
to Apo^olo , oue hora alleggia 'il Kcucrcndif?.i:rlìluflri[Jìm9 
Cardinal di Bcl/^y* 
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I Capi hmfrcfa furono ia un canto , isr iifuori VMjìrif 
ymo Signor Duca Horatio ^ir da T altro , & di dentro , il 
Sicrnor Roberto Strozzi, ir tAons. di bAalignì ^aajcun de 
^Ufllr hauea folto dijè hcUìjJìma compagnia de Cauaiiert an 
mati da giojlra , con liurce ricchìjjme afe, a cauah , à trom 
htH , à fiaffìcri , & a Vaìlcttì , di hroccato , di tele d oro , di 
firn, di ^tnn(xcchi,t d'altri alhglìàmentifufcrh&fcYituo^ 
f\ , i fidi feria lungo a dcfcriucre ; ma diro foìamntt de 
Mmpre/d del Signor Ùuca^che fa nottìbile , non muto fcr 
ìà fofnfa^ iiuanto fer il fignifìcatti , il (inai diede argumento 
frincifioa la Vejìa» 
Corhfarue Jùa Eccellenza uefìito a Vantka , d'unhalito foftd 
tarmi di broccato in camp rofo Jjarji tutto , egli ,i:r il ca 
vallo di'hftc di tela d'argento , alludendo con (juefo fcgno 
ài nome di Diana , con una impr^ rìcamaw fra ftejlelui 
he à i luoghi fuoi , òu crii figurato un terreno che frcducca 
ànfiue jjigkedi grano uerdi^che'cominciauano àfirfi giaU 
' le in ptrM,c<M unmott^ a trauc)fi ,'lì'i:fU€fle lettere ih 
E s C E N T , \ olendo inferire fo^fe , (gualche Jferànza fùa 
effcrc uicìna a la maturiti. . , 

lAà ritornando a Vorime de la te^a \ finita c^'f^^^ Ta càrfli" 



Àe Tori ; Ìt' fatta sgomhrare in un funfo la f tàzzà ,fi uide 
apparire dal cafo d'cffa un bel cboro 5 Ninfe le eguali 
tra la frincifalè una maggior di htìe ] che rapfrcjenmia 
'Diana Cacciatricc ,con una Luna m f onte d argento , cOfe^ 
ghatura innaneìlatn , òr fjaifà gVulfef le ffaìie , cinta il ca 
fo d'una ghirlanda di lauro , fiori Recìnta i'I. fllii'o tiin;? 
fale, ch'era di ucìo con laumi d'o)o, i:r di tele fcttiìi(]mè , 
dtraucìjàto pi , ijr annodato a Idf^aìla manca d*una felle di 



Uopdrio macchiam , ucjliai d'una Sotmmji tela i'oro^ in Cam 
fo rojjo^chc conia a gran pena il ginocchio, con fuoi coU 
tburnidi pelle d'oro intugliati alla ninfrlc , òr annodati con 
galle, che ufcian fuori di judo candido, il corno d'auorioàk 
(palle , e un dardo in mano ; cofi molto uaga a uedere , l altre 
fiinfi minori, che U fèguiuano , erano poco differentemente 
uejlitt,jè non che alcune haueuano archi , ùr faretre à le 
Jpalle,e cani a laffa. 

Si uidero apparire dico ijuejle Nin/è dal capo deh piazza, 
ueniuanogiu di lungo facendo uijla d'andare a caccia , mi 
giunte fotto al Caflch,una ieffe disgiunta un poco dal cho 
ro delle altre fu rapita da i faldati del camello , e mejfa den 
irò , Per il che , uolgendof Diana, ò- fingendo feguirli , isr 
minacciandoli ; poi che uide ìa mnfa effer già dentro , isr 
non poter più altro Jc ne uenne al signor Duca ; et dokndofi 
de l ingiuria fntta à fua Eccellenza, come a Campione, & fi 
uoritofuo , hauendo egli limprefa de la Luna , gVimpofe la 
uendctm , l-r che dp^Jfe recuperare la Nin/a , &fnr' ch'cU 
la shaueffe dopo'l ritorno fuo da la caccia, ir ([ueUo detto 
(pari con le fue ninfe • 

Dopo la cui partita mando fua Eccellenza l'Araldo à (juei dens 
tro del Caflelló , egli richicfe la ì^infa , minacciandoli^ 
fe fuhito non la rendeuano de (pugnarli a fuoco , isr (ìamma^ 
à cui Yi(pofiro iiuei di dentro, che la uoìcuano per fi , ir 
non Job non la rcfiro, ma la pojero in mojlra nel più alto 
luogo del C afelio .dicendo che ucnijpro a guadagnarla con 
l'armi fe k uoleano ,Ìt ciò detto fu (parata tutta \ Artiglia 
ria di dentro , ir fparfi fuochi in diuerfi modi che fi heU 
lacofà a uedere» 

Alcui 



AI cui flrcfito^chc fame uti Jcgrio di chiedere iljòccorjof tofl^ 
farjè il signor Kobcrto^et tAons Mi tAalignì ,con umcom 
fagnia di fanti inanzi , e caualierì (ipfrejjo armati ir ornaci 
' ti'^cmc ho detto riccamente ^ per entrare nel caSlello , mé^ 
éijfaliti da certi pochi di fuora ^ir fcaramucciando ^ fi trat^^ 
tenne un Rocchetto , ir al fine ìntro nel cafleìlo , oue giunti 
fiibitofu fitta una heìla falua ^j' Artiglieria da ([uei ìi dentro»^ 

Poco dopoi fi uide apparire in piazza dal canto di S • Mor^-^ 
ceUoy l'ìUuflriJ^, signor Duca con tutta la compagnia de d 
ualicri jisr fanti in hatmglia , che fufipcrhjjma uiflayà''^ 
^ali Caudieri larghi larghi y à guifi di Corritori ^s' andare 
no attorniando fino a la fronte del cafieìlOyma filutati àccl^ 
pi d'Artiglieria fi ritomomoaUa tefla de li fiioi finti. 

Ef ciò fatto ufcirno i Cauali<'''\ del Cafleìlo fuori della porta , c 

' Jì'^^fi^^ ^^^^ ^^^^ ^ riconojcere gi inimici ^ 
Contra i quali, (juei difuora (pinfèro fimilmente doi altri ^ 
ir fatto il colpo della lancia , oue in un incontro dandofi di pet 
to li cauaìli fieramente cade il fio à Nions .di lAaligm spai 
lato , irguafìo , i:r l'altro de la falla de l'ìllufìrif?, S . Da 
ca refiò morto , ne mai più battè polfo yiìiifero mano k fiochi 
chi , ir dopoi fei oucro otto colpi fi fiaccomo ; il fimik Jh 
cero due Caualierì ,d'amendue le bande ,i:r quattro altri da 
fi) quefii^àral fin tutti a due a due,i:rin ultimo tutti ina 

fieme % Cauaheri fi uidero combattere alla folla mescolati con 
la spada a cauaìio ^ma ajpiliti quei di dentro da una banda 
d'archibuficri di fuora Jurno fatti ritirar dentro , ir il C<» 

JleUo sparì) tutta l'Artiglieria, e mijfe fiora alcunebanded'ar 
ehibufieri , per il che fi ritiromo li Caualierì di fuora, et re^ 

Jìà k fcaramuccia nel mezaodeh piazza tral'i archihuficp 

rid'amenduc 



ri tmcniucUfarìiJa <ìual hro (lucmtD C^^^^ ' ^A. 
Jinim,di nouo ufcirno à cm(jia a cirujuc con le spade tutti li 
Qaualicri del Cajlch^ centra li (juahcon l'ordine medcfmo 
Ji sfinjèro liCaudicri dt Jmi,ct fattauna fcaramucaakr. 
ga jarga^fismccornomcndue le farti , fer una handad'Àr 
chibujicri , che gli ujii centra dalCaJleììo laciuale s'op^ 
fojè undtrahanda d^Archilufitri di fuori , mantenenda 
ficme la icàramuaia larga Jma tanto ^ che tutti l 'i Caualieri^ : 
ò-daun canto, ùr dai altro smontorno à piedi , 

Il che fatto^ fluide ufcircddCaSleìlo tutto ilrimanente de Cauasi 
lieri^ infanti, ir neh piazzai cauallihlateflade fanti sap^ 
^'ecchìorno perlagicjrnatit, i:r dopo l'ejjerfi inginocchiati ò* 
pauer fatta oratione ; da Vun canto , ijr da l'altro ,fi uennero 
ad mcontrar con le picche , £r colpeggiati al{juanto miffero ma ì 
no al/c spade , carcandofi lun laltro due , c Ux uoltt , (guanto è 
hmgauna piccaiin u^mo (pud di dentro Jurono rincalzati sin' 
al fanco del cajleìlo J ma filuati da ciuci di dentro con molta ar 
tìglierìd , (juei di fuòra fi rittrorno al s uo luogo in hattaglia.- 
ciò fatto la fanteria condujfc manzi li gdhhoni , ijr l'Artìglìei 
ria a l'aspetto del CaficUo , e cominconlo a battere gagliarda^ 
niente , mandando in quejlo mezzo alcuni eaualli leggieri a pia 
'■' iìctm una landa d'Archilufieri con le scale , per ruhhare il Ctf 
flello , ma rilutati da (juei di dentro con fuochi , et artigliarla • 
Ì7^ con l'incontro d'dtri caualli et fnntixh'uf cimo fuori ^furos 
no fospinH in di€tro^\è conflr etti alaf dare le f cale in preda k 
U Inimici ». . 

Dopo (jueflo jjùei di fuori mijjero fuoco alla mina^ ir radoppiana 
dol'ajjalto dopò molti colpi d' Artigliarla ^ e diffeje di quei di 
dentro^ d fine il QafkUo si prejccon moflra di molta flrage di 

ijuei 



ìfucì il dentro , ir ui fu piantafi Jiprà iììttrìhrJo' tutto sfar 
Jò di giorli d oro àr azuri , con l'armi di fua ìsìaiSn chrijìiai 
nìfjma ivi mezzo 

ta Horatio\ ^ 
Laìiinfa rapita caujldd mtto ^et chtriflm'fempre.a uedert 
ogni cofi jfu ripigliam da quei difuora , et condotta a sua 
ccUcnza , la qual' dritoimo >;ch€ fece Diana Ma caccia gliek 
rcjlitui , et la Fejla che comincio da le xyiii, hore,et duro fino à 
kduedinottt^coninfmtoapplaujihehhefne. B'afciolcma 1 
mÀMììi^^Keucrcnd^, et lìluflrijjim((. Di-Koma di x% 
di bAarzo . Ai i.D v.X Ì<I X . ^i^^Ur^Wk A*l ^ 
Nan laf Clero di tiirc , chel Cardinale Ìi Vìctay aperfc la cafa a tut^ 
to il tAondo(pxcl gimio \et ti^ycolationxeflraordirukri^ achi 
ne uoljè , et la munificenza de V apparato,^ et del conmto l(t'^d i! 
k molti Cardinali , Welaù ^ S ignori , et gran Siacjlri fece pu 
hlicamente ornare le armi dela Corona di Yranciaxmgli gi^i I 
et le hiscie delstato di Milano , il chcfa^on huon augurio del 
fdici(}mo. parto yConVinf-ajcritte parole . cresce lU^i l 

FANS FATIS NEC TE IP S Ev V O C A N T IB 

Li nomi de li Signori caualieri , isr Gentil' huortiini da la parte, de 

^Uujlrifjtm'o Miglior Duca Jòno gV infra fcritti . 
Sua Eccellenza. Il Signor flaminiq dell' Anguillara di Stéibhìa» 
Il sign(fr Pauol Batt'ifla Tregoji . Il signor Luca da Onano . 
II signor Tehaldo dSWÌAótard, ^ . Gio . Tilipjpo' de iSerlupis , 
M * Domenico de Sìafimi. M . V tetro LudouicoCapifùcco • 
tAiVicthraulo ichCtC(:éér,';^'M\ Alejfandro Ci«<jMÌno, 
M . Bernardino Piouene . M . \icoCofciari • Gio'. VauloCml 
hrizzo di jùa EcceUcnziL 



QucUi iel Signor Reherto ÈtrozzL ' ' 

V 

Il detto signor Roberto. Il signor Aucrjo de l AnguiUara di 
Stabbia. tA^Gio.Battiftadi Vittorio. tA, Scipione dt?i$ 
uenc . ipagnmo . CAMarizxo del S . Koberw . 

QmcBì dì Moni . dì ÌAaligm . 

■ • 

Mon/?g7?ar A Malici . tAmfignor diV i^afrmt. tAtmJìgnùt 
MtAalicomo. tAoriftgnor deViebon. BattiJlaCauaìlarizs 
zo del' Ambajciatore del KcChriJìimJjimo » . f r t U 

* 

Cafo deUì Vanti di fuori • : 
1/ Signor Ajlorre baglione , . ^^ 

x:\^ Capo deìli Fanti di déntro. .^li 

Il Signor Chiappino Orfino. 

La liurea deh Caualieridel Signor Dtéta fa di ueluto incarnata 
di tela d' argenw ;ta. -f 
•Quella del Signor Roberto fu il campo di uehto Turchino ^òr 

l fiorami' rànckiti ^ ir bianchi. ' I 

Quella di Uonfignor di Ualigrìx fa il campo di uchto b'mco^ ir 
. à uieluto rojfo ^iT-mo ì fiorami ^ '^^ Z 

DìV,S,ìieuerendiJ?.i:rlUuftrif^. Il 

• - V T 

humilijfmo Jeruidore A. Bi" 
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